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CELLATICA I campo que-
sto pomeriggio per chiude-
re alla grande quella che,
comunque vada, sarà una
stagione da ricordare. Il
Cellatica ospita il Robbio
Libertas (ore 16, arbitro Ca-
valleri di Treviglio), nella
gara conclusiva del triango-
lare regionale dei play-off
di Promozione. I gialloblù,
arrivati alle semifinali di
Coppa Italia e secondi in
campionato dietro la Vi-
ghenzi, sognano adesso di
conquistare l’Eccellenza
tramite play-off: in ottica ri-
pescaggio, chiudere il giro-
ne regionale degli spareggi
in testa significherebbe
avere più di una possibilità.

Gli uomini di Stefano
Preti si presentano all’atto
conclusivo con 3 punti, alla
pari dei rivali pavesi: en-
trambe le contendenti han-
no infatti superato nelle
scorse settimane la berga-
masca Colognese (4-0 in
trasferta per il Cellatica,
5-3 sabato scorso per il
Robbio Libertas). Quello
odierno è dunque uno spa-

reggio: i gialloblù, oltre a
giocare davanti al proprio
pubblico, sarebbero favori-
ti in caso di parità dopo i 90
minuti per la migliore diffe-
renza reti (+4 contro +2).

Le parole dell’allenatore
«Questa stagione, già bellis-
sima, diverrebbe memora-
bile se riuscissimo a rag-
giungere quest’ultimo, im-
portante obiettivo - riflette
Preti -: si parte da una situa-
zione di sostanziale parità,
contro un’avversaria che
conosciamo poco. Difficile
farsi un’idea da una partita:
mi ha impressionato la ca-
pacità del Robbio di realiz-
zare 5 gol in nemmeno 40
minuti. Noi comunque stia-
mo bene e siamo pronti».

Rientrano tra i disponibi-
li sia Bonaccorsi (squalifica-
to nel primo match del
triangolare) che Nardi (ac-
ciaccato nelle ultime setti-
mane): il Cellatica questo
pomeriggio proverà a met-
tere la ciliegina alla sua sta-
gione. Domani in campo
anche Ciliverghe e Gussa-
go: gialloblù dalle 18-30 in
casa della Pro Novara per il
ritorno delle semifinali de-
gli spareggi nazionali d’Ec-
cellenza (2-1 per il Cili
all’andata); biancorossi di
Prima, spalle al muro dopo
lo 0-3 di domenica scorsa
con l’Arca, in campo alle 16
contro l’Olimpia Tresiana.

Verso il traguardo Il Cellatica ora «vede» l’Eccellenza

SERGIOZANCA

SALÒ La Feralpisalò e Marco
Zaffaroni hanno deciso di se-
pararsi. Una soluzione ch’e-
ra nell’aria, dopo la retroces-
sione in C, ufficializzata ieri
mattina.

«Nella prossima stagione
non proseguiremo il rappor-
to di collaborazione con Mar-
co Zaffaroni - si legge nel co-
municato della Feralpisalò -.
Lo ringraziamo per aver gui-
dato con dedizione e profes-
sionalità la squadra verde-
blù, incarnando fin dal pri-
mo giorno i valori fondamen-
tali del club». Un plauso este-
so anche al vice Alessandro
Gazzi.

I candidati a sostituirlo
E adesso rimangono 2 i can-
didati più attendibili per la
panchina 2024-25: Massimo
Donati, 43 anni, e Matteo An-
dreoletti, 35. Donati ha porta-
to il Legnago dalla D alla C, e,
nel campionato appena con-
cluso, al 6° posto, miglior
piazzamento di sempre dei
veronesi, che nei play-off
hanno eliminato il Lumezza-
ne. Numerose le corteggiatri-
ci di Donati: Verona, Bari,
Südtirol, Pescara.

Andreoletti, l’anno scorso
alla guida della Pro Sesto, si è
battuto sino alla fine con la
Feralpisalò. Passato al Bene-
vento, non ha avuto fortuna,
licenziato a dicembre. Sullo
sfondo rimane Giorgio Gor-
gone, 47, della Lucchese.

Per quanto riguarda Zaffa-
roni, è giunto sul lago a fine

ottobre, subentrando a Stefa-
no Vecchi, che nelle 10 parti-
te iniziali aveva racimolato
la miseria di 5 punti. Nelle re-
stanti 28, il tecnico brianzolo
ne ha conquistati 28, otte-
nendo vittorie prestigiose (il
3-2 di Marassi con la Samp-
doria, il doppio 1-0 con la
Cremonese), però senza riu-
scire a recuperare il terreno
perduto e concludendo al pe-
nultimo posto.

«Ho conosciuto una gran-
de lavoratore, un uomo one-

sto e un ottimo allenatore.
Prima viene sempre la perso-
na, e lui ha sposato i nostri
valori: gli auguro ogni bene
per il futuro», le parole del
presidente Giuseppe Pasini.

«Ci tengo a ringraziare Zaf-
faroni per il grande impegno
- dice il direttore sportivo An-
drea Ferretti -. Ho avuto il
piacere di lavorare al fianco
di una persona con grandi va-
lori umani e professionali,
che rimarrà per sempre nel
nostro cuore».

Il congedo
E Zaffaroni: «Ringrazio la so-
cietà per l'opportunità che
mi ha offerto. Esprimo grati-
tudine nei confronti di pro-
prietà, dirigenti, squadra,
staff, inviando un pensiero
speciale ai tifosi verdeblù
che non hanno mai smesso
di supportare la squadra du-

rante questo percorso. Sono
orgoglioso dell’atteggiamen-
to, dell’attaccamento e della
caparbietà sempre messa in
campo. Non è finita come
speravamo, ma il club riparti-
rà da solide fondamenta.
Buona fortuna, Feralpisalò».

I tifosi hanno accolto la no-
tizia con tanto rammarico.
Dai social: «La conferma era
fondamentale» (Davide);
«Bravissimo, peccato» (Mau-
rizio); «Complimenti, gli au-
guro grandi fortune» (Alber-
to); «A un certo punto ci ha
fatto sognare» (Piero); «Scel-
ta assurda, sarebbe il miglio-
re di C» (Marco); «Difficile
trovare un sostituto all’altez-
za» (Ludovico). Leutelmonte
da Breno, il letterato della
compagnia: « Hai fatto il pos-
sibile e non lo dimentichere-
mo. Ufficiale gentiluomo».

Non una voce discorde.

Cellatica,ultimoatto:
per l’Eccellenza
ora basta un pari

• Alle 16 i franciacortini,
in vantaggio per la
migliore differenza reti,
ospitano il Robbio
nel triangolare play-off

PromozioneSerie C

Ex Marco Zaffaroni: 28 punti in 28 gare con la Feralpisalò

• Il presidente
Pasini lo ringrazia:
«Un grande
lavoratore, un
ottimo allenatore
che ha sposato
i nostri valori»

La Feralpisalò e Zaffaroni
scrivono la parola «fine»

Due i candidati
alla successione:
Donati (Legnago), che però
ha pretendenti in A e in B,
e Andreoletti,
ex Pro Sesto e Benevento

Matteo Andreoletti, 35 anni

Massimo Donati, 43 anni
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